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«Il Signore regna, si riveste di maestà:
si riveste il Signore, si cinge di forza.

È stabile il mondo, non potrà vacillare».
(Salmo 93)
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Poschiavo                  Cologna

Indirizzo:	 Don	Witold	Kopeć,	parroco	prevosto	 Alberto	Gianoli,	catechista
	 Via	dal	Cunvent	2	 Via	da	Sottsassa	5
	 7742	Poschiavo	 7742	Poschiavo
	 	 albertogianoli@me.com
Telefono: 081	844	02	07	 081	834	61	14	/	078	845	80	54

www.ilbernina.ch/la-parola
Solennità di Tutti i Santi e Commemorazione di tutti i fedeli defunti
La solennità di Tutti i Santi e la Commemorazione di tutti i fedeli defunti ci 
condurranno, anche quest’anno, a riflettere sul duplice orizzonte dell’umanità, 
che viene espresso con le semplici parole terra	e cielo. La prima rappresenta il 
cammino storico dell’uomo e della creazione, la seconda, il cielo, l’eternità e la 
pienezza della vita in Dio. La Chiesa è in cammino nel tempo, ma nello stesso 
tempo, celebra già in vita la festa senza fine della Gerusalemme celeste, dove vi-
vono in eterno coloro che sono salvi. Di molti di questi si conosce il nome, perché 
la Chiesa stessa li propone come modelli ed amici, i santi; accanto a loro sono 
posti, nella speranza, quei fedeli che sono morti in pace con Dio e per i quali si 
prega in modo particolare nelle chiese o nei cimiteri.
Già lunedì 1 novembre, nella solennità di Tutti i Santi, nell’ampio orizzonte di 
fede che unisce la terra e il cielo, vivremo un anticipo della commemorazione dei 
defunti con la S. Messa delle ore 14, in collegiata. Saranno ricordati, in partico-
lare, i defunti della nostra comunità nell’ultimo anno. Quindi, in processione, ci 
recheremo al cimitero per la benedizione delle tombe.
Martedì 2 novembre, visto anche il perdurare delle restrizioni anti contagio, le 
celebrazioni delle S. Messe saranno due: alle 10 al cimitero e alle 17.30 in col-
legiata.
Inoltre, da martedì 2 a giovedì 4, alle 16.30, nella cappella del cimitero sarà 
recitato il S. Rosario in suffragio delle anime di tutti i fedeli defunti.
I nostri cari defunti potranno essere ricordati anche venerdì 5 novembre, durante 
l’adorazione eucaristica del primo venerdì del mese, alle 19.30. In fondo alla 
chiesa si trova un’urna, all’interno della quale possono essere liberamente inseriti 
gli appositi foglietti per elencare i nomi dei defunti che desideriamo vengano 
menzionati.

Giornata mondiale dei poveri – Domenica 14 novembre
Anche quest’anno, per il quinto consecutivo, su impulso di papa Francesco la 
Chiesa cattolica celebra la giornata mondiale dei poveri. Due sono le iniziative 
pensate nella nostra Comunità parrocchiale per dare un sostegno concreto a chi 
è più nel bisogno. A pensarle e organizzarle il Consiglio pastorale parrocchiale e 
il comitato dell’Unione femminile di Poschiavo.
Il Consiglio pastorale parrocchiale organizza una vendita di pasticceria con 
possibilità di consumare tè e caffè sul posto, nell’atrio del Centro parrocchiale.
Sabato 13 novembre, dalle ore 14.00 alle 17.00.
Domenica 14 novembre, dalle ore 14.00 alle 17.00.
Il ricavato sarà devoluto ai più bisognosi e ai meno fortunati. Aspettiamo con 
piacere chi è disposto ad offrire pasticceria di qualsiasi tipo.
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Annunciarsi presso Giovanna Giuliani (telefono 081 844 11 27) entro e non oltre 
sabato 6 novembre.
Ringraziamo già fin d’ora per la vostra generosità e vi aspettiamo numerosi.
In vista dello scioglimento della società, il comitato dimissionario dell’Unione 
femminile intende organizzare una vendita di manufatti e di altro materiale di 
cucito. Il ricavato verrà devoluto in beneficienza.
Questa azione sarà abbinata a quella del Consiglio pastorale parrocchiale.
L’appuntamento è per sabato e domenica 13 e 14 novembre dalle ore 14.00 alle 
18.00 nell’atrio del Centro parrocchiale.

Concerto del duo solistico dell’Orchestra da Camera Arrigo Galassi
In occasione del quarantesimo anniversario di fondazione, avvenuta nel 1981, 
l’Orchestra da Camera Arrigo Galassi tornerà ad esibirsi nella nostra collegiata 
di San Vittore Mauro con un concerto del duo solistico di Daniela Zanoletti al 
violino e Patrizia De Santis alla viola. L’appuntamento, rimandato un anno fa 
a causa della situazione pandemica, sarà proposto sabato 6 novembre, alle ore 
19.00, al termine della S. Messa prefestiva delle ore 18.00. L’ingresso è libero, con 
eventuale offerta libera.

La visita del vescovo Joseph Maria Bonnemain, un evento di grazia
Ancora è viva in tutti noi la gioia per la visita del nostro vescovo diocesano, 
monsignor Joseph Maria Bonnemain, la scorsa domenica 3 ottobre. Senza dubbio 
è stato un evento di grazia, per il clima familiare creatosi e per le parole che il 
Vescovo ci ha rivolto. Di seguito, viene proposta una sintesi dell’omelia, accom-
pagnata da alcune foto (di Adalberto Previsdomini) della solenne celebrazione, 
animata dal canto della Corale San Vittore Mauro e dal servizio del Gruppo dei 
Ministranti.
Dio	crede	nel	matrimonio	come	un’unione	d’amore	
fedele	e	feconda	per	tutta	la	vita	tra	un	uomo	e	una	
donna	–	questo	fin	dall’inizio	della	creazione.	È	uno	dei	
più	grandi	sogni	di	Dio,	come	spesso	espresso	da	papa	
Francesco.	[...]	È	molto	significativo	che	quando	Dio	
creò	tutto	e	presentò	l’intera	creazione	ad	Adamo	perché	
potesse	dare	un	nome	a	tutti	gli	esseri	viventi,	egli	an-
cora	non	trovò	aiuto	e	si	sentì	solo.	Aveva	tutta	la	crea-
zione	a	sua	disposizione,	aveva	la	vicinanza	di	Dio,	era	
chiamato	a	continuare	a	dare	forma	alla	creazione,	ma	sentiva	che	non	poteva	farlo	da	solo.	
Solo	insieme	alla	donna,	l’uomo	è	diventato	capace	di	essere	co-creatore	del	mondo	intero	e	
della	storia	del	mondo.	Questo	ci	dà	un’idea	dell’enorme	dimensione,	dell’enorme	portata	
del	matrimonio	per	l’umanità	e	la	società.	Il	matrimonio	è	la	cellula	fondamentale	della	
famiglia	umana	e	anche	della	Chiesa,	come	famiglia	dei	figli	di	Dio.	Con	il	matrimonio	e	
il	suo	futuro,	con	il	matrimonio	e	la	sua	tutela	e	promozione,	c’è	in	gioco	infinitamente	di	
più	che	la	vita	e	la	felicità	di	due	persone	e	qualche	bambino.	[...]	Questo	non	corrisponde	
al	grande	sogno	di	Dio	che	abbraccia	il	mondo.	Ogni	famiglia	–	così	come	il	matrimonio	
e	la	famiglia	sono	stati	concepiti	da	Dio	–	ha	un	impatto	di	immensa	portata	e	dovrebbe	
essere	in	grado	di	influenzare	e	rimodellare	tutta	l’umanità.	I	coniugi	che	vogliono	priva-
tizzare,	che	si	preoccupano	principalmente	di	sé	stessi,	della	propria	felicità,	hanno	tradito	
il	sogno	di	Dio.	Un	matrimonio	nel	senso	di	Dio	è	piuttosto	un’oasi	di	salvezza,	di	vita,	di	
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amore	per	molti,	un	biotopo	in	cui	la	vita	di	
molti	può	fiorire.	Un	focolare	nel	senso	di	
Dio	dovrebbe	essere	completamente	aperto	
verso	gli	ammalati	e	gli	anziani,	i	deboli	e	
gli	infermi,	le	persone	sole,	il	vicinato,	ver-
so	i	parenti,	i	colleghi,	verso	la	parrocchia,	
verso	i	propri	amici	e	gli	amici	dei	figli,	
eccetera.	Una	famiglia,	come	Dio	la	sogna,	
dovrebbe	mostrare	un	atteggiamento	com-
pletamente	aperto,	simile	a	un	abbraccio	
che	non	esclude	nessuno,	in	cui	prevalgono	
la	generosità	e	la	comprensione	verso	tutti.		
Questo	vale	anche	per	le	persone	celibi.	
Tutti	siamo	chiamati	a	condividere	con	gli	

altri,	ad	avere	rapporti	di	servizio,	di	tenerezza,	
di	comprensione,	di	vicinanza,	di	aiuto	verso	
tutti.	Tutti	siamo	chiamati	da	Dio	ad	una	vita	
“sponsale”,	cioè	in	profonda	relazione	di	amore	
con	gli	altri.	
La	vocazione	dell’uomo	è	molto	alta.	Ciò	che	l’uo-
mo	può	diventare	è	difficilmente	misurabile,	non	
conosce	limiti.	Non	è	bene	che	l’uomo	si	rassegni	
alle	sue	sconfitte,	alle	sue	debolezze,	alle	sue	con-
traddizioni.	Dio	ha	pensato	e	voluto	cose	molto	
più	belle,	più	gloriose,	più	grandi	per	l’uomo.	
[...]	È	davvero	così.	Non	è	bene	avere	una	visione	
troppo	ristretta,	bassa,	banale,	una	prospettiva	
troppo	pragmatica	dell’uomo.	Certamente	non	

dobbiamo	negare	o	ignorare	i	nostri	lati	deboli,	ma	non	dobbiamo	nemmeno	bloccarci	nel	
pensare	che	questi	costituiscano	la	realtà	dell’essere	umano.	La	fragilità	dell’essere	umano	
è	anche	una	realtà,	e	la	fede	e	la	vita	cristiana	ne	sono	molto	consapevoli.	Il	matrimonio	
può	fallire.	La	tradizione	cristiana	ha	sempre	affrontato	l’inadeguatezza	umana	in	modo	
comprensivo.	Ha	sempre	cercato	di	fare	le	dovute	eccezioni	riguardo	situazioni	eccezionali.	
Abbiamo	sempre	cercato	di	andare	incontro	alle	persone	nelle	loro	debolezze,	di	mostrare	
tolleranza,	comprensione	e	pazienza.	Visto	in	questa	luce,	si	può	dire	che	il	cristianesimo	
è	molto	umano.	Allo	stesso	tempo,	però,	non	dobbiamo	mai	dimenticare,	come	Cristo	ha	
sottolineato,	la	grandezza	originale	dell’uomo,	ed	il	suo	destino	finale	nella	gloria	del	cielo.
Al	giorno	d’oggi,	siamo	abituati	ad	analizzare	il	comportamento	delle	persone,	a	condurre	
indagini,	a	identificare	le	tendenze	nella	società	e	a	trarne	delle	conclusioni.	Molte	cose	
vengono	votate	per	conoscere	l’opinione	della	maggioranza.	Spesso	l’atteggiamento	è	che	
ciò	che	la	gente	pensa	e	fa	oggi,	come	la	maggioranza	decide,	reagisce	e	sente,	è	l’unica	cosa	
decisiva.	Sento	spesso	dire	che	la	Chiesa	dovrebbe	prendere	sul	serio	la	gente,	capire	i	segni	
dei	tempi,	aprirsi	alla	mentalità	di	oggi	e	non	ignorare	la	realtà.	Ciò	che	Gesù	disse	allora	è	
tanto	più	importante.	Il	fattore	decisivo	non	è	quello	che	vuole	la	maggioranza,	ma	quello	
che	Dio	voleva	per	l’uomo	all’inizio.	Se	adattassimo	la	verità	sull’uomo	alla	volontà	della	
maggioranza,	tradiremmo	Cristo	e,	in	sostanza,	tradiremmo	anche	l’uomo.	
[...]	Non	dobbiamo	mai	dimenticare:	il	mondo,	l’uomo,	deve	adattarsi,	riscoprire	e	realiz-
zare	il	piano	originale	di	Dio	e	non	il	contrario.	Non	è	mai	un	bene	per	l’uomo	quando	



19

Orario delle celebrazioni liturgiche

i	piani	di	Dio	devono	adattarsi	alla	decadenza	dell’uomo.	Siamo	chiamati	a	riscoprire	la	
Buona	Novella	di	Cristo	ogni	giorno.
Cari	fratelli	e	sorelle,	l’ultima	parola	del	Vangelo	è:	“Andate	in	tutto	il	mondo	e	predicate	il	
Vangelo”.	Sì,	uscite	e	amate	tutta	l’umanità.	Andate	a	servire	tutte	le	persone.	Solo	questa	
è	la	vera	vocazione	del	matrimonio.	Solo	questa	è	la	vera	vocazione	di	tutti	noi.	Ognuno	di	
Voi,	nel	suo	piccolo	di	ogni	giorno	–	ma	con	un	grande	cuore	a	misura	del	cuore	di	Gesù	–	
può	trasformare	Poschiavo,	il	Grigione,	la	Svizzera,	il	Mondo:	Avanti!	Amen.

+ Joseph Maria Bonnemain
Nella nostra Comunità
Affidiamo alla misericordia del Padre l’anima della nostra sorella Clelia Crame-
ri-Cortesi, nata a Poschiavo il 2 luglio 1916 e quivi morta il 17 ottobre scorso. Il 
rito funebre è stato celebrato il successivo mercoledì 20 ottobre.

Domenica 31 ottobre – 31a Domenica del Tempo Ordinario
Colletta	per	il	Seminario	diocesano	San	Lucio	a	Coira
  10.00 S. Messa
  17.30 a	Cologna: S. Messa
Lunedì 1 novembre – Solennità di Tutti i Santi
  10.00 S. Messa solenne. Canta	la	Corale
   Legato Agnese Crameri-Crameri
  14.00 S. Messa, processione al cimitero e benedizione delle tombe
   Canta	la	Corale
Martedì 2 novembre – Commemorazione di tutti i fedeli defunti
  10.00 al	cimitero:	S. Messa
  16.00 al	cimitero:	Preghiera del Rosario in suffragio dei defunti
  17.30 in	collegiata:	S. Messa. Leg. Rüdiger e Giulia Hagen-Lanfranchi
ME 03.11 16.00 al	cimitero:	Preghiera del Rosario in suffragio dei defunti
  17.30 S. Messa. Legato Alfonso e Agnese Crameri-Crameri 
GI 04.11 16.00 al	cimitero:	Preghiera del Rosario in suffragio dei defunti
  17.30 S. Messa. Leg. Tullia Costa-Badilatti. Leg. Luciano Maranta
VE 05.11 15.20 S. Messa dello	scolaro
  19.30 Adorazione eucaristica del primo venerdì del mese
SA 06.11	 17.00	 -	17.45	Confessioni
  18.00 S. Messa prefestiva. Legato Ugo Bondolfi
   Legato Marina e Alfredo Ferrari-Tosio
   Def. Alfons Riedo. Def. Maria e Bernardo Riedo
  19.00	 Concerto	del	duo	solistico	dell’Orchestra	da	camera	Arrigo	Galassi

Domenica 7 novembre – 32a Domenica del Tempo Ordinario
Colletta	per	i	licei	cattolici	della	Diocesi	di	Coira
  10.00 S. Messa. Legato Celina Menghini
   Def. Attilio e Anna Lanfranchi e figli Lino, Ermo e Adriano
  17.30 a	Cologna: S. Messa
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MA 09.11 17.30 S. Messa
ME 10.11 17.30 S. Messa. Legato defunti famiglia Brunoldi
   Def. Agnese e Pietro Pola
GI 11.11 17.30 S. Messa. Legato Martino Luminati-Crameri
VE 12.11 15.20 S. Messa dello	scolaro. Legato Maria e Giuseppe Cortesi-Giuliani
SA 13.11	 17.00	 -	17.45	Confessioni
  18.00 S. Messa prefestiva. Legato Silvana Crameri-De Paoli
   Def. Luisa Moraschinelli. Def. Luciana Rampa-Dorizzi

Domenica 14 novembre – 33a Domenica del Tempo Ordinario
Colletta	per	la	pastorale	nella	Diocesi	di	Coira
  10.00 S. Messa. Def. Don Cleto e Arnoldo Lanfranchi
  17.30 a	Cologna: S. Messa
MA 16.11 17.30 S. Messa
ME 17.11 17.30 S. Messa
GI 18.11 16.30	 Catechismo	2a	elementare
  17.30 S. Messa
	 	 20.00	 Incontro	biblico	sulle	letture	della	domenica
VE 19.11 15.20 S. Messa dello	scolaro
	 	 16.20	 Catechismo	3a e 4a	elementare
SA 20.11 17.00	 -	17.45	Confessioni
  18.00 S. Messa prefestiva. Legato Carlo e Clelia Lanfranchi-Crameri

Domenica 21 novembre – 34a Domenica del Tempo Ordinario
Solennità di Nostro Signore Gesu Cristo Re dell’Universo
Colletta	per	gli	studenti	di	teologia	nella	Diocesi	di	Coira
  10.00 S. Messa
  17.30 a	Cologna: S. Messa
MA 23.11 17.30 S. Messa
ME 24.11 17.30 S. Messa. Legato Mario Zala-Lardi
GI 25.11 17.30 S. Messa
	 	 20.00	 Incontro	biblico	sulle	letture	della	domenica
VE 26.11 15.20 S. Messa dello	scolaro
   Legato Ida Crameri-Marchesi e figlie Vera e Lidia
  16.20	 Catechismo	5a	e	6a	elementare
SA 27.11 17.00	 -	17.45	Confessioni
  18.00 S. Messa prefestiva

Domenica 28 novembre – 1a Domenica di Avvento, anno C
Colletta	per	l’Università	cattolica	di	Friburgo
  10.00 S. Messa. Legato Emilia Costa
   Def. Don Cleto e Arnoldo Lanfranchi
  17.30 a	Cologna: S. Messa

«Contro	la	cultura	del	provvisorio	abbiate	il	coraggio	di	essere	felici»
Papa Francesco


